VACANZE DI BRANCO 2014

Luogo: Assisi - 05 /13 luglio

Staff: 5 persone
Ambientazione: SHREK PERSONAGGI: 1) CIUCHINO; 2) SHREK; 5) PINOCCHIO 6) SPECCHIO
7) LORD FARQUAAD; 8) FIONA; 9) DRAGHESSA; 10) PAN DI ZENZERO, VESCOVO
Sestiglie: Rossi
 (Gatto con gli stivali)

                 Fulvi
 (Pinocchio)

                 Pezzati  
 (Biancaneve e i 7 nani)

                 Neri 
 (Cappuccetto Rosso)

SABATO 05 LUGLIO

Ore 16.30 Apertura campo, Gridi di sestiglia - grande urlo C. Ficara - cambio Totem
Ore 16.30 Lancio in Piazza 

In piazza sugli alberi ci saranno attaccati dei cartelli con la scritta: “Attenti all’orco!!”. 

Quando arriva il branco che farà il cerchio si sentirà da fuori campo la voce di Shrek: 

Ma chi c’è qua? Ehi, voi, cosa ci fate in casa mia? Andatevene subito! Forza, aria, andatevene dalla mia palude! Alla larga….

Un VVLL: Ma di chi è quest’orrendo vocione? Dai lupetti andiamo via, qui non si respira un’aria buona... 

Ore 17.00 Partenza per Assisi

DOMENICA 06 LUGLIO

Ore 10.00 Arrivo ad Assisi  

Ore 11.00 SHREK: LANCIO
SHREK:
Trova a terra un pezzo di carta dove c’è scritto “RICERCATE CREATURE DELLE FAVOLE” booo!!!…arrotola e butta la carta. Trova altri pezzi di carta per terra (attinenti ad alcuna favole) Legge ma non capisce a chi possono appartenere e li da alle sestiglie, chiedendo di scoprire a chi appartengono queste parole.
GIOCO PER FORMARE LE SESTIGLIE A TEMA 
Le favole sono:
PINOCCHIO (Balena – Campo – Legno -  Abbecedario) – 
CAPPUCCETTO ROSSO (Fucile – Bosco – Focaccia –Scorciatoia)  

BIANCANEVE E I SETTE NANI (Cacciatore – Miniera – Cuore-  Matrigna)
IL GATTO CON GLI STIVALI (Carrozza – Eredità Bagno – Mugnaio) 
CONSEGNA DEI DISTINTIVI DELLE NUOVE SESTIGLIE
LANCIO CATECHESI FRANCESCO: 
Ore 11.30 CATECHESI FRANCESCO: LANCIO
Buongiorno, ragazzi, mi chiamo Giovanni, ma forse dovrei dire…Francesco! 

Giovanni, infatti, è il nome che mi aveva dato mia madre, ma mio papà, tornato dalla Francia, cominciò a chiamarmi Francesco perché mia mamma era di nazionalità francese. Sono cresciuto senza aver bisogno di nulla… il mio papà era un ricco mercante e io ero ben contento di poter sfruttare la sua ricchezza, passando le giornate a divertirmi e a giocare con gli amici. “Sarò Cavaliere!” Così quando la mia città, Assisi, decise di far guerra a Perugia, volli partecipare, sognando la gloria, armato ed equipaggiato, ero partito dalla mia città per combattere nelle Puglie.  

Ore 12.00 sistemazione
Lancio gioco sestiglia virtuosa (Ignazio): Vigile: sono un vigile innovativo, moderno. Penso che non c’è più bisogno di un Codice della strada, ognuno può fare quello che vuole.

Donna incerottata: Ma come ti è saltato in mente di dire che sulla strada si può fare quello che si vuole. Stavo attraversando sulle e col verde per i pedini e una macchina mi ha investito, così non si può andare avanti.  È importante che tutti ci comportiamo bene rispettino le regole perché possiamo fare più cose e meglio e soprattutto non farci male. Io ho fatto un viaggio a Regolandia, avevano un codice molto semplice e a fine anno davano un premio a chi si comportava meglio, te lo voglio regalare adottalo pure tu, qui con questo Branco. Presentazione cartellone con regole del campo.

ASSEGNAZIONE PUNTI POSTINA CON SCHEDA PUNTI. 
Ore 13.00 Pranzo – servizi
Ore 14.30 Siesta 
Ore 16.30 SHREK: 

CIUCHINO:
Non mi prenderete, brutti idioti…. (Arriva correndo e si nasconde dietro Shrek)

Guardie:

Inseguiamolo……. Ehi, tu, orco…!

SHREK:

Si?

GUARDIA:
(Legge spaventato) Per ordine di Lord Farquaad, su tutti i personaggi delle favole residenti nel suo regno è stata messa una taglia. Sono autorizzato a trarvi entrambe in arresto e a portarvi ….

SHREK:

Tu e…quale esercito? (Le altre guardie scappano rimane solo quella che legge, appena Shrek dice “esercito” la guardia si gira vede che è rimasta da solo e scappa pure lui).
CIUCHINO:
Per questo la mia padrona mi ha portato dalle guardie del Re per essere venduto, ma un incantesimo mi ha permesso di volare, così sono fuggito verso la foresta. E ora sono qui. Sei stato veramente una forza. Incredibile.
SHREK:
Stai dicendo a (si gira indietro e non vede più Ciuchino, quindi sconsolato dice). me? (si rigira in avanti e si spaventa: URLO, perché si trova Ciuchino sotto al naso).

CIUCHINO:
Si dicevo a te … posso dirti che sei stato davvero grande prima! 

SHREK:
(scocciato perché Ciuchino lo sta seguendo) – Fantastico! Davvero...
CIUCHINO:
Che bello essere liberi…

SHREK:
Allora perché non vai a festeggiare la libertà con i tuoi amici? 

CIUCHINO
Ma... io non ho amici! … ho una bellissima idea ... Resterò con te 

SHREK:
(gli urla in faccia per spaventarlo) – AHHHHHHHH!!!

CIUCHINO:
(sarcastico) – Oh mamma mia, che spavento - Ti serve una scatola di mentine perché hai l’alito che puzza!!!

SHREK:
Perché continui a seguirmi?

CIUCHINO:
Perchè sono tutto solo e non ho nessuno accanto...
SHREK:
Non mi meraviglia che non hai nessun amico...
CIUCHINO:
Caspita, solo un vero amico è così sincero!!

SHREK:
Ascolta piccolo ciuco, guardami bene…che cosa sono?

CIUCHINO:
Ciuchino lo guarda: Un pennellone?

SHREK:
NO!!!! Sono un ORCO! Questo non ti disturba?

CIUCHINO:
No, bello!! Davvero!!  Amico mi piaci... come ti chiami?

SHREK:
Shrek...
si spostano dove ci sono dei cartelli con scritto “attenti all’orco:

CIUCHINO:
Non sei uno molto socievole, vero?

SHREK:
Mi piace la mia intimità...
CIUCHINO:
Posso restare con te?

SHREK:
(indignato) – Cosa???

CIUCHINO:
Ti prego…ti prego…, non voglio tornare là dove tutti mi considerano un mostro.

SHREK:
Va bene…ma per una notte sola.

CIUCHINO:
Grazie!!

arrivano a casa. dove c’e’ una poltrona.

CIUCHINO:
Dove è che dormo?

SHREK:
(urlando) – Là fuori!!

CIUCHINO:
(sconsolato) - Mi sembra giusto, tu non conosci me e io non conosco te… mi sembra meglio…

Ciuchino Esce dalla casa molto amareggiato, continuando a parlare tra SÉ e SÉ e va a sdraiarsi fuori dalla porta
Ore 17,00 Gioco Condivisione: Mangiare smarties con cucchiaio lungo.
Ore 17.30 Catechesi

Francesco alla ricerca della Gloria

Narratore: (Enza) Francesco aveva già cominciato da qualche tempo ad essere inquieto, fin da quando era rimasto prigioniero per quasi un anno nelle carceri perugine, dopo aver partecipato alla guerra della sua città e la vicina, potente   Perugia. Quella esperienza e la malattia   che la seguì, segnarono profondamente   il giovane Francesco.

Francesco   cercava   qualcosa anche se non sapeva bene quale era l’oggetto della sua ricerca. In   quegli anni egli si era rivolto verso gli ideali di gloria cavalleresca.   Ma giunto a Spoleto ...
(Francesco entra in una locanda insieme ad altri cavalieri che lo accompagnano)
Francesco:
(Don) Buona donna!  Avremmo bisogno di alcune camere per poter trascorrere qui la notte
Locandiera: (Francesca) Mi segua signore!  (Lo accompagna nella camera)

Francesco:
si corica.  non riesce a dormire.  si scuote continuamente): Temo stiano ritornando   i problemi di salute!  Tutti i miei sogni stanno per svanire...  tutto il mio futuro sta per scomparire... Ad un certo punto nel dormiveglia una voce chiara e potente:

  

 -  Francesco chi ti può essere più utile il padrone o il servo?
Francesco:
Il padrone!

Voce:
 Perché allora abbandoni il padrone e corri dietro al servo? Torna nella tua città e là ti sarà detto quello che devi fare.
Narratore: Francesco non se la sentì più di seguire l’impresa, e così se ne tornò a casa; tra lo stupore dei concittadini un   po' frastornato provando vergogna nel farsi vedere. Si   sentiva totalmente cambiato e ansioso di sapere cosa gli sarebbe accaduto.  Comincia porsi tante domande, comincia ad interessarsi alla parola di Dio.

SIMBOLO                  Cartello stradale Inversione 
Ore 18.00 Docce

Ore 19.00 Santa Messa

Ore 20.00 Cena

Ore 21.30 Lancio della B.A./GIOCO DEI FOLLETTI
I folletti

Narratore: «Viveva nella giungla un vecchio gufo dai grandi occhi gialli rotondi e due piccoli ciuffetti sulla testa che sembravano orecchie. I bimbi sciocchi avevano paura di lui perché non usciva che di notte e mandava un grido strano che ad essi sembrava spettrale; ma i ragazzi della giungla sapevano che era molto saggio e gentile con tutti. Nel villaggio vicino abitava un sarto che aveva due bambini, Tommaso e Giovanni. I ragazzi vivevano con lui e con la vecchia nonna, poiché la loro madre era morta. Per quanto li amasse entrambi, la nonna era sempre costretta a rimproverare i ragazzi per la loro pigrizia, distrazione e sporcizia. Erano abituati a correre dappertutto urlando e giocando, rovesciando i mobili, rompendo i piatti, sciupando gli abiti, e insomma rendendosi insopportabili a tutti. Pur di divertirsi non si preoccupavano mai del fastidio che davano agli altri. 
NONNA: Tutto andava diversamente in casa, anni prima, quando venivano i folletti. 
RAGAZZI: “Cosa sono i folletti?” 
NONNA: «II folletto è un piccolo omino che veniva per casa prima che chiunque si alzasse, spazzava il camino, accendeva il fuoco, tirava l’acqua dal pozzo e preparava la colazione; metteva in ordine le stanze e toglieva le erbacce dal giardino; faceva ogni specie di lavoro utile, ma nessuno riusciva mai a vederlo. Sempre spariva prima che qualcuno si alzasse. Ma era una gran benedizione per tutti. Tutti erano felici e la casa era luminosa e ordinata». 
Tommaso e Giovanna: dove possiamo trovare un folletto che viene ad aiutare in casa e così liberarci dal fare tutte quelle piccole cose che continuamente tu e il babbo e la nonna ci chiedete di fare. 
Nonna: dovete rivolgervi ad un vecchio saggio gufo, questi deve essere al corrente di quanto riguarda le fate e vi saprà dire dove trovare un folletto. 
Narratore: E così Tommaso, il più grande, uscì dopo che si fu fatto buio e quando udì il grido del gufo, lo imitò e poté avvicinarsi e parlargli. Tommaso gli raccontò i suoi guai e di come egli fosse infastidito di essere chiamato a far qualche cosa quando invece desiderava giocare, e che se avesse potuto procurarsi un folletto che venisse a vivere a casa sua non avrebbe avuto più lavori domestici da fare e si sarebbe potuto divertire tutto il tempo. “Ohu! Hu, hu, hu! Hu, hu, hu, huuu!”, rispose il Gufo “vedi quel piccolo stagno laggiù! Vai sulla sponda settentrionale in una notte di luna, poi gira tre volte su te stesso e dì: “Sorgi folletto gentil dal laghetto ove rispecchiasi il…” Per trovare la fine del verso guarda nell’acqua, vi vedrai il folletto e il suo volto ti darà la rima finale.” Così, quando la luna si fu alzata, Tommaso andò allo stagno.

Tommaso gira tre volte su se stesso e gridò: “Sorgi folletto gentil dal laghetto ove rispecchiasi il…”. Ma quando guarda nello stagno non vede che la sua immagine riflessa. 
Allora torna dal gufo e racconta che non aveva visto altro che la sua immagine riflessa nell’acqua.

Gufo: “Non hai visto dunque nessuno il cui nome avesse potuto completare il verso?” 
Tommaso: “Nessuno!” 
Gufo: “Che cosa hai visto nell’acqua?” 
Tommaso: “Ma nient’altro che il mio visetto”. 
Gufo: “ma non credi che le parole “il mio visetto” potrebbero completare la rima?” 
Tommaso: “sorgi, folletto, gentil dal laghetto, ove rispecchiasi il mio visetto.” “Ma io non sono un folletto!” Gufo:” No, ma puoi divenirlo. Puoi divenire un folletto solo se ci provi. Sei un ragazzino forte, puoi benissimo spazzare il pavimento; sei bravo abbastanza per preparare un fuoco ed accenderlo; sai certamente riempire un bricco e metterlo a bollire; puoi mettere in ordine una stanza, preparare le colazioni, rifare il letto, piegare i tuoi abiti; tu potresti fare tutte queste cose prima che gli altri si alzino, in modo che quando il babbo e la nonna si alzeranno crederanno che siano state le fate a fare tutto.”»
Bagheera: Si racconta sempre dei folletti, questi esseri fantastici che vivono nei boschi, invisibili all’uomo, ma nonostante ciò capaci di prendersi cura di lui. Oggi come per magia siamo tutti trasformati in folletti e anche noi, senza farcene accorgere, ci prenderemo cura di qualcuno. Ognuno prenderà dalla scatola un foglietto con un nome si prenderà cura di questa persona senza farsi accorgere. A fine campo si rivelerà il nome. 
Ore 22.30 Ula Ula

LUNEDI’ 07 LUGLIO

Ore 07.30 Lupo salta su Ginnastica, lavaggio a volontà loro -  

Ore 08.30 Colazione, servizi

Ore 09.30 Lodi + comari
Comare Lucrezia: Comare Nencià… (Rai)

Comare Nencià: Comare Lucrezia…(Rosy)

Comare Lucrezia: L’altro giorno sono andata alla bottega di messere Pietro di Bernardone perché ho saputo che sono arrivate delle magnifiche stoffe dalla Francia. E sapete che cosa ho sentito dire? Che Francesco da quando è tornato dalla guerra non ci sta più con la testa! Pensate che ha preso l'abitudine di invitare alla sua tavola tutti i poveri, tutta la feccia che incontra per strada.

Comare Nencià: Vi ricordate quando è arrivato in piazza cantando? Non aveva più il suo mantello nuovo.

Comare Lucrezia: E come no! Disse: <<Madre non rimproveratemi: l'ho regalato ad una povera vecchia davanti alla Chiesa>>. Boh! Ve l'ho detto: non ci sta più con la testa.
Ore 10.00 mani abili TAU

Lancio F.F. libero
Ore 11.00 SHREK: 
Narratore
Durante la notte tutti i personaggi delle favole andarono a rifugiarsi presso la palude di Shrek per scappare all’ordine di Lord Farquaad. Shrek vedendo la sua amatissima dimora popolata da tutte queste creature, decise di fare lui stesso visita a Lord Farquaad in modo tale da poter riappropriarsi della sua casa e tranquillità, così, insieme a Ciuchino, partì.
sceneggiatura
Pan di Zenzero (in ginocchio perché non ha le gambe?) una guardia, prima versa da una busta latte in una bacinella e poi lo tortura inzuppando la sua testa nella bacinella. Arriva Lord Farad, prende in mano le gambe di Zenzero, li fa camminare e dice: 
Lord Farquad     Vai vai vai, il più veloce che sai. Son Pan di Zenzero e acchiapparmi non potrai!...  Ah, ah, ah… sei un mostro, tu e quella feccia di personaggi che sta avvelenando il mio mondo perfetto! Ora dimmi dove sono gli altri.

Zenzero

    Inzuppami!

Lord Farquad   Ora la mia pazienza ha raggiunto il limite. Dimmelo o….

Zenzero

    No, i bottoni no. Non i miei bottoni gommosi. Parlerò. Tu conosci l’uomo focaccina…? 
Lord Farquad    L’uomo focaccina…? Si, conosco l’uomo focaccina che vive nella farina. 
Zenzero

    Lei è sposata con l’uomo focaccina. 
GUARDIA:
    Mio signore. L’abbiamo trovato!
Lord Farquad    Che cosa aspettate? Allora portatelo qui! …….. Specchio magico….

Zenzero:
    Non dirgli niente!

Lord Farquad    Zitto! Specchio, specchio delle mie brame, non è forse questo il più perfetto di ogni reame?

Specchio            Beh, tecnicamente non sei Re… Ancora! Ma puoi diventarlo: se sposi una principessa!

Lord Farquad Continua
Specchio
Allora, mio signore. ti farò conoscere le migliori scapolottine. Eccole qua! La scapolottina numero uno è una reclusa mentalmente plagiata. I suoi hobby, cucinare e rassettare per le sue due sorelle cattive. Signore e signori, Cenerentola. La scapolottina numero due è una ragazza con la mantellina del paese delle favole. Anche se vive con sette uomini non è una ragazza allegra. Biancaneve. E infine, ma non meno importante, la scapolottina numero tre. È una rossa focosa che un drago sorveglia in un castello circondato da lava bollente. È una bomba a cui piace la piña colada e ballare la lambada. A te, per essere salvata, la principessa Fiona! Allora, quale scegli? La numero uno, la numero due o la numero tre? 

Lord Farquad (Confusione). Va bene, la numero tre! Principessa Fiona, è perfetta. Devo solo trovare         qualcuno che possa andare…. 

Specchio
Devo solo dirvi di una cosina che accade di notte…

Lord Farquad   Silenzio! Farò di questa Principessa Fiona la mia regina e Duloc avrà finalmente il perfetto re. Capitano raduni gli uomini migliori: noi daremo luogo ad un torneo d’armi e chi lo vincerà sarà tanto forte da liberare la principessa.

NARRATORE- (MENTRE ARRIVANO SHREK E CIUCHINO) - Arrivati a Du Loc, il paese di Lord Farquaad, Shrek e Ciuchino si trovano nel bel mezzo del torneo. Vedendolo nel centro della piazza del torneo. Lord Farquaad ordina ai suoi soldati di prenderlo promettendo loro che chi riuscisse ad uccidere l’orco sarebbe partito per la missione. Shrek però, annientò tutti gli avversari. Così Lord Farquaad ebbe un’idea. Pensò che avrebbe potuto utilizzare le doti dell’orco.

Lord Farquad   Congratulazioni orco, hai il privilegio di imbarcarti in una nobile e difficile impresa.

SHREK:
Impresa? Sto già affrontando un’impresa, l’impresa di riavere la mia palude, dove voi        avete scaricato le creature delle favole.
Lord Farquad   Facciamo un patto…affronta questa impresa per me e io ti restituisco la tua palude.

SHREK:
Che tipo di impresa?

Lord Farquad   l’impresa consiste nel salvare al mio posto la mia futura sposa: la principessa Fiona, rinchiusa in una torre di un castello circondato da lava bollente sorvegliata senza sosta da un terribile drago sputa fuoco. 

Shrek e Ciuchino decisero di accettare e partirono alla volta della fortezza.

Gioco sulla disponibilità Campo minato 
Ore 12.00 Racconto cani rossi VV 1,31 Ignazio

  Gioco “Staffetta dell’equilibrista”
  Libro in testa e bottiglia in mano, arrivare fino alla bottiglia una si lascia e l’altra si prende.

Ore 13.00 Pranzo + servizi
Ore 15.30 Partenza per Assisi “San Damiano”

Catechesi Una domanda insistente e la risposta: Va’ e ripara la mia casa! (cfr. FF 1411)
Narratore: (Francesca) Francesco aveva incominciato ad apprezzare i momenti di silenzio; si recava, ogni tanto, nelle campagne intorno ad Assisi per trovare la pace che il suo spirito cercava, si rivolgeva a Dio:

Francesco:
Signore, cosa vuoi che io faccia?
Narratore: Un giorno Francesco mentre passava vicino alla piccola   chiesa   diroccata   di San Damiano, fu ispirato ad entrarvi.  Andatoci.  prese a pregare fervidamente   davanti all’immagine   del crocifisso.
Voce:

Francesco!  (Francesco si guarda intorno, non c’è nessuno, la voce lo chiama per la seconda volta e lui capisce che la voce viene dal crocifisso dell’altare): “Va Francesco, e ripara la mia casa, che cade n rovina"
Francesco:  (con voce tremante): - Si. si Signore.  subito!
Narratore:  Tremante e stupefatto Francesco corre e bussa alla porta del curato
Francesco:
È in casa messer curato'? Gli devo parlare…
Perpetua:   
(Rosanna) Si il curato è in casa ma è molto malato!  (Perpetua lo fa entrare)
Francesco:
Prenda Messer curato, (gli porge un sacchettino con le monete) è per il restauro della chiesa. È poca cosa, ma un giorno o l’altro ritornerò con un borsellino più grande.

Curato:
(Ignazio) mano, non è il caso ma poi conosco molto bene tuo padre, Francesco, e non mi sembra opportuno accettare soldi da te!

(La porta si chiude e Francesco rimane scoraggiato e deluso ...  poi all'improvviso:
Francesco:   Ma sì, come mai non ci ho pensato prima ... andrò io stesso a raccogliere   le pietre e dopo aver trovato un po’ d i calce farò io stesso i lavori.
Narratore:
Francesco si rimboccò le maniche, cominciò ad impastare calce e sabbia. Da quel momento qualche curioso si ferma a guardare, e poi se ne va sorridendo, qualche altro si ferma e lo aiuta. Ben presto il numero di uomini che lo aiutano cresce sempre più.  
SIMBOLO                  crocifisso di San Damiano (da completare)
Ore 17.30 Merenda “NO boo”
Ore 19.00 docce

Ore 20.30 Cena + postino + sestiglia virtuoso
Ore 21.30 Cerchio F.F. libero
Ore 23.00 Ula ula

MARTEDI’ 08 LUGLIO

Ore 07.30 Lupo salta su Ginnastica, lavaggio a volontà loro -  

Ore 08.30 Colazione, servizi

Ore 09.30 Lodi + comari
Comare Lucrezia: Comare Nencià. Un fatto incredibile! Uno scandalo! In piazza c'è il figlio di Pietro di Bernardone e di Madonna Pica ed il vescovo…. 
Comare Nencià: Che cosa ha combinato stavolta.
Comare Lucrezia: Ho sentito Francesco dire al Padre, vi rendo le vesti e tutti i vostri averi. Finora ho chiamato te, mio padre sulla terra; ma d'ora in poi posso dire con tutta sicurezza: Padre nostro che sei nei cieli, perché in Lui ho riposto ogni mio tesoro. Gesù il figlio di Dio era forse ricco?

 Comare Nencià: Che Scandalo! Passi che vendi le stoffe del padre e con il ricavato sostieni i poveri della città. Passi che ripari le chiese. Ma questa poi! E l’eccellenza cosa gli ha detto?

Comare Lucrezia: Messer Pietro io non posso assolutamente dirgli niente perché la via che Francesco ha scelto è quella di seguire in tutto e per tutto nostro Signore. Non so se ce la farà mai ma non si può punire chi vuole essere perfetto.

Comare Nencià: Su andiamo a vedere….
Ore 10.00 Racconto cani rossi VV 32-103 Piero
il capo sestiglia con l’aiuto di una cassetta per la frutta trascina gli altri sestiglieri all’altra sponda

ore 11.00 mani abili – completare Tau 
Ore 12.00 SHREK: 
CIUCHINO
Lotterai contro un drago e salverai una principessa solo per farti ridare da Farquad la tua palude? Avresti potuto sfoggiare il tuo repertorio, tritare un po’ di ossa per farci il pane…sai, i soliti trucchi da orco…

SHREK 

Per tua informazione, gli orchi hanno dentro molte più cose di quanto tu creda.

CIUCHINO
Per esempio?

SHREK 

Per esempio…. gli orchi sono come le cipolle!

CIUCHINO
Puzzano? Ti fanno piangere? Le lasci al sole, diventano marroni e poi spuntano i peletti bianchi?

SHREK 

Nooo! Strati, le cipolle hanno gli strati. Gli orchi hanno gli strati, le cipolle hanno gli strati! Capito? Tutti e due abbiamo gli strati.

CIUCHINO
Sai, non a tutti piacciono le cipolle… Torte! A tutti piacciono le torte! Anche le torte hanno gli strati!

SHREK 

Non mi interessa che cosa piace a tutti! Gli orchi non sono come le torte.

Gli orchi sono come le cipolle. Fine della storia. Baci-baci! 

CIUCHINO 
Mettendosi le mani sul naso. Uhhh, Shrek, sei stato tu? 

SHREK 

Se fossi stato io…saresti morto!  Questo è zolfo, dovremmo esserci quasi… eccolo lì. Forza ciuchino, andiamo. 

Iniziano a camminare piano come se stessero in equilibrio ad un’altezza elevata. 

CIUCHINO 
Sai quando dicevi che gli orchi hanno gli strati? Beh, ti faccio una confessione. Gli asini sudano le sette camice dalla paura! Voglio tornare indietro!

SHREK 

Su, non mi dire che hai paura di un po’ di lava incandescente, un passettino minuscolo alla volta. Continua a muoverti e non guardare giù. Molto bravo, Ciuchino, molto bravo.

CIUCHINO 
Fico!  Dov’è questa rottura di scatole con l’alito di fuoco?

SHREK 

Dentro, attende che noi la salviamo.

CIUCHINO 
Parlavo del drago, Shrek! ..... Hai paura? 

SHREK 

Fa silenzio. È meglio che ci separiamo, vado di là a vedere se la trovo (e se ne va).

CIUCHINO 
(arriva la draghessa) Ahhhhhh, Il dragooooo! …… Oh che denti lunghi che hai! Volevo dire, che denti abbaglianti! Lo so, te lo diranno tutti quelli che ti mangi, ma… sicuramente te li sbianchi perché non ho mai visto un sorriso così sfavillante e non è che sento una freschezza alla menta? E…. sai un’altra cosa? Sei…. Sei… un drago femmina! Perché tu trasudi bellezza femminile e … bella vorrei restare ma sono, sono…. Shrek, Shrek ....

Se ne VANNO CIUCHINO inseguito dal drago.
ATTENZIONE!!!!!!!FIONA QUI È DONNA. (Fiona si può nascondere dietro una tenda che loro aprono)
NARRATORE: Il Drago insegue Ciuchino fino alla stanza in cui nel frattempo era giunto Shrek. Shrek e il drago iniziano a lottare fino a quando il drago scagliò l’orco all’interno della torre più alta della fortezza.

Shrek INDOSSANDO UN ELMO, arriva (con un salto come scaraventato dal DRAGO) GUARDA Fiona coricata.

SHREK
(scuotendo Fiona) – Svegliati!!

FIONA

(Fiona è distesa). Che c’è?

SHREK
Sei tu la principessa Fiona?

FIONA

Sì! infatti. In attesa di un cavaliere così valoroso che possa salvarmi.

SHREK 
Che cosa carina… ora andiamo!

FIONA 
Ma, essendo questo il nostro primo incontro, non dovrebbe essere un momento meravigliosamente romantico?

SHREK 
Si…! Scusa piccola, non c’è tempo. Andiamo a prendere il mio asino.

FIONA 

Un ciuco? Ma che razza di cavaliere siete voi? E non potreste recitarmi una poesia epica? Una ballata? Posso almeno sapere il nome del mio campione?

SHREK 
Shrek 

FIONA 
Sir Shrek, vi prego di accettare questo omaggio (fazzoletto) in segno della mia gratitudine.

SHREK 
Grazie…

Si sente il verso della draghessa

FIONA 
Ma non avete ucciso il drago? 

SHREK 
È sulla mia lista delle cose da fare

FIONA 
Ma non è la procedura! Dovete affrontarlo, spada sguainata, vessillo al vento. Così hanno fatto gli altri cavalieri.

SHREK 
Si, prima di essere inceneriti

ARRIVA CIUCHINO A BRACCETTO CON LA DRAGHESSA.

CIUCHINO 
Penso bisognerà conoscersi bene prima…. Sai, io sono all’antica…… Sii, non voglio tuffarmi in…un rapporto fisico! Non sono pronto per un impegno di tale rilevanza. Prima dobbiamo cercare di conoscerci, magari come amici….

SHREK 
Scappa Ciuchino, a lui ci penso io…

CIUCHINO 
Salve principessa

FIONA 
Ma lui parla!

CIUCHINO E FIONA SCAPPANO DA UNA PARTE, SHREK VA DA UN'ALTRA PARTE INSEGUITO DAL DRAGO

Gioco le Draghesse contro Ciuchini “si divide il branco in due Drago e Ciuchino” 
Ore 13.00 Pranzo + servizi
Ore 15.30 Partenza per Assisi 

Catechesi
Francesco e la scoperta dell'Altro (Francesco e il lebbroso, cfr. FF110)
Lebbroso:
(Ignazio) (seduto a terra con il campanellino vicino) Vi prego aiutatemi!  datemi qualcosa da mangiare... per favore, abbiate pietà datemi qualche soldo, vi prego ... aiutatemi ...

Donne:
(Tutte) Scappiamo... allontaniamoci, potrebbe contagiarci... via via via .... (e scappano impaurite tappandosi il naso)

Lebbroso: Non ce la faccio più! Tutti scappano appena mi vedono o appena sentono questo maledetto campanello che devo portare per annunciare la mia presenza!  Basta non ce la faccio più! 
Francesco:   (Don) (passa di lì per caso e sente dei rumori.  La prima, istintiva reazione di Francesco è un moto di fuga ma poi il ricordo del crocifisso di S. Damiano gli blocca la fuga.  Poi torna indietro. Rimane immobile in mezzo alla strada, fissa il lebbroso negli occhi e dice con voce amichevole) - Salve amico!  Scusami se ho tentato di sfuggire alla tua presenza in modo così offensivo...

Lebbroso tenta di fare un passo indietro ma Francesco lo abbraccia stretto stretto e lo bacia in viso, il lebbroso si mette a piangere e Francesco piange con lui.
Francesco: Ti chiedo scusa per averti trattato in questo modo, quando invece proprio il tuo male
 merita maggior attenzione e affetto!
Francesco (tira fuori tutto quello che ha e glielo dona): -Tutto   questo non è nulla in confronto   a quello che tu mi hai dato.  Il dono più grande l’ho ricevuto io da te: mi rendo conto che proprio in questo bacio io ho incontrato Dio.

SIMBOLO                  Benda
Ore 17.30 Merenda  “NO boo”
Ore 19.00 docce + telefonate

Ore 21.00 Cena + postino + sestiglia virtuoso

Ore 22.00 GIOCO NOTTURNO:

CIUCHINO: Lord Farquaad ha rinchiuso i personaggi delle favole in una torre. Le chiavi sono in possesso di fata Madrina ma per darglieli vuole in cambio i bottoni gommosi di Pan di Zenzero. Pan di Zenzero è molto affezionato ai suoi bottoni e li darà solo dopo che sono state superate delle prove proposte dalle guardie.

1) Passaggio attraverso il tunnel.

2) Entrare dentro la casa di Shrek e recuperare le cipolle.

3) Una prova di gusto assaggiare la cioccolata e sapere dire il gusto prendere una ciascuna e mettere in bocca al via tutti insieme.

4)  Togliere i vermi dalla mela.
Dopo aver superato le prove vanno da Pan che gli darà i bottoni da dare alla fata che consegnerà le chiavi per aprire la torre.

Ore 23.00 Ula ula

MERCOLEDI’ 09 LUGLIO

Ore 07.30 Lupo salta su Ginnastica, lavaggio a volontà loro -  

Ore 08.30 Colazione, servizi

Ore 09.30 Lodi + comari
Comare Lucrezia: (salutandola) Comare Nencià…

Comare Nencià: Comare Lucrezia…

Comare Lucrezia: Voi che sapete sempre tutto,  che si dice di bello nella nostra Assisi?

Comare Nencià: Tutto come sempre!

Comare Lucrezia: E su Francesco niente di nuovo? Si dice che è sempre più grave adesso va in giro per le strade a chiedere l'elemosina.

Comare Nencià: Sciii? Che vergogna per quei poveri genitori! Pensa che vogliono vivere in povertà, dicono che in questo modo possono meglio farsi prossimi di chi vive solo, di chi viene emarginato perché ammalato di lebbra, di chi ha perso tutti i propri averi e con essi il rispetto e le amicizie.

Comare Lucrezia: E di quella sua amica cosa mia sai dire…secondo me è innamorata di lui. 
Comare Nencià: Ma no! l’ho sentita parlare con la sorella Agnese diceva che Francesco ha capito che l'unico modo per sentirsi vicino al Signore è quello di farsi prossimo a chi è costretto a vivere solo ed in povertà. 
Ore 10.00 Mani abili – appendi chiavi

Ore 11.00 SHREK: 
FIONA 
(DONNA)Ce l’avete fatta, mi avete salvata! Siete straordinario, siete meraviglioso, siete……un tantino poco ortodosso, lo ammetto. Ma…. Il vostro gesto è grande, il vostro gesto è puro… vi sarò eternamente riconoscente…Potete togliervi l’elmo mio nobile cavaliere?

SHREK  
Ehmm.. no…

FIONA

Perché no? Toglietevi quell’elmo! Subito!

SHREK 
SI TOGLIE L’ELMO.

FIONA

Sei…. Sei… un orco…

SHREK 
Ohhhh, ti aspettavi il principe azzurro, vero? Principessa, sono stato mandato a salvarti da Lord Farquad È lui quello che vuole sposarti!

FIONA

E perché non è venuto lui a salvarmi?

SHREK 
Ottima domanda, dovresti chiederglielo quando arriviamo lì.

FIONA

Ma io dovevo essere salvata da un principe azzurro. Non da un orco e dal suo animaletto! Puoi dire a Lord Farquad che se egli vuole salvarmi come si deve, attenderò il suo arrivo. Seduta qui! E il mio futuro sposo, Lord Farquad, come è fatto?

SHREK 
Senti, principessa, mi stai complicando il lavoro…Beh, mettiamola così, principessa, di uomini della …. statura di Farquad si è…a corto, ormai!

CIUCHINO 
Non lo so Shrek, c’è chi ha di lui una…bassa opinione!

FIONA

Smettetela tutti e due! Siete soltanto invidiosi. Non potrete mai misurarvi con un grande condottiero come Lord Farquad.

SHREK 
Già, forse hai ragione. Ma prenderai tu le…misure quando lo vedrai, domani.

FIONA

Domani? Voglio trovare un luogo per accamparci adesso!

SHREK 
guarda avanti e dice: E va bene, va bene. Possiamo fermarci là.

Si siedono e Shrek esce dalla sua sacca la cena (topi) e la offre a Fiona e a Ciuchino. Mangiano tutti.

SHREK
Lo sai? Non sei esattamente come pensavo.

FIONA

Beh, forse non dovresti giudicare le persone prima di conoscerle…

CIUCHINO
Guardate che bel tramonto.

SHREK 
vado a prendere della legna prima che faccia buio (e se ne va).

Fiona si alza e scappa (e va a nascondersi dietro qualcosa). 

Ciuchino va dalla principessa. (ora non si vedono nessuno dei due)

si sente un forte rumore. 

VOCE FUORI CAMPO. CIUCHINO – Principessa!! Fiona…Dove sei?” Principessa…

Ciuchino
(viene fuori) AIUTO!! Shrek!!

ATTENZIONE FIONA È ORCHESSA ORA!!!!!!! SI FA VEDERE PURE LEI: Shhhhh…Stai tranquillo.
CIUCHINO
Cosa hai fatto alla Principessa?

FIONA

(ORCHESSA) Sono io…sono io questa…

CIUCHINO
Principessa…che cosa ti è successo?
Shrek arriva, con un fiore in mano, li sente parlare, si nasconde e ascolta.
FIONA

(ORCHESSA) – Sono sempre stata così da quando riesco a ricordare… ma mi succede solamente quando cala il sole… di notte in un modo di giorno in un altro, questa sarà la norma…finché non riceverò il primo bacio d’amore allora avrò dell’amore la forma… È un incantesimo. Quando ero piccolina una strega mi fatto un incantesimo. Tutte le notti mi trasformo così, in questa orribile bestia.

CIUCHINO 
Ma tu sei così solo di notte! Shrek è orrendo 24 ore al giorno!

FIONA

(ORCHESSA)
Se io domani sposerò Lord Farquad l’incantesimo sarà spezzato!

CIUCHINO
Beh, sai, tu sei una specie di orchessa. E Shrek… avete moltissime cose in comune…

FIONA

(ORCHESSA)
… insomma, dai, chi amerebbe una bestia così orrenda e rivoltante? Principessa e rivoltante non vanno d’accordo. Per questo non posso stare qui con Shrek. È il solo modo per rompere l’incantesimo. Prometti che non dirai a nessuno il mio segreto?

CIUCHINO 
Va bene, prometto. Ma tu dovresti dirlo a Shrek!

Gioco scopri il personaggio (gioco a quiz) le sestiglie sceglieranno la domanda da un cesto quando rispondono positivamente scoprono il tassello a cui corrisponde la domanda 
Ore 12.00 Racconto cani rossi VV 104 – 122
Gioco inerente i cani rossi inseguono Mowgli ma troveranno le api ad aspettarli con colore acrilico, dovranno evitare di farsi colorare
Ore 13.00 Pranzo + servizi
Ore 15.30 Partenza per Assisi
Catechesi
Una nuova Vita (incontro con il Papa) 

Narratore: (Rai) Francesco era sempre più fermo nella sua decisione: viveva in assoluta povertà. Per alcuni mesi stette come servitore in un monastero dalle parti di Gubbio, poi passò a servire in un lebbrosario, infine il ricordo del Crocefisso di San Damiano lo ricondusse ad Assisi. Restaurò un'altra cappella diroccata nelle vicinanze. Infine mise mano alla chiesetta della Porziuncola, nella pianura davanti ad Assisi, che era dedicata a Santa Maria degli Angeli. Proprio dentro questa chiesetta insieme ai suoi confratelli, Francesco era intento a legger il Vangelo.  quando ...

Francesco:
(Don) Fratelli miei, fino a questo momento la nostra unica legge è stato il Vangelo, e lo sarà. Sempre.  Ma è venuto il momento che il Papa approvi e benedica la nostra vita.  Perciò andiamo tutti a Roma a dire al Vicario di Cristo le nostre intenzioni.

l frati approvano e usciti dalla chiesa prendono dei bastoni) - Con questi cammineremo meglio ... è lunga la strada fino a Roma

Narratore: Il viaggio dura molti giorni e soffrono fame stanchezza. I piedi fanno molto male, perché vanno scalzi, ma nonostante ciò sono molto felici. Arrivati a Roma vengono accolti dal Papa lnnocenzo III, il quale ascolta con interesse Francesco che gli racconta tutto della loro vita e delle loro intenzioni.   Il Papa ascolta con attenzione e risponde di volerei pensare bene prima di dare una risposta al frate. Durante la notte il papa fa un sogno molto strano e il mattino seguente ...

Papa:
(Piero) La notte scorsa ho fatto un sogno mollo strano: ho sognato di trovarmi i davanti alla Chiesa di San Giovanni in Laterano, la mia cattedrale.   Mentre ne ammiravo la bellezza, sentivo un gran rumore come di terremoto e vedevo la grande facciata spaccarsi in due da cima a fondo.  Ancora pochi istanti e la mia bella chiesa sarebbe finita in un mucchio di macerie se non fosse stato per un uomo, piccolo di statura, vestito poveramente, che si portò fin sotto la facciata della chiesa e cominciava a crescere fino a diventare un gigante, poi appoggiava la spalla al muro pericolante e lo raddrizzava fino a far scomparire la spaccatura. A questo punto mi sono svegliato di soprassalto! Meno male che era stato solo un sogno! Non riuscii a riprendere sonno! Quell’uomo piccolo di statura io lo avevo già visto: era Francesco!  Si. era proprio lui. Ora mi chiedo:” Forse il Signore mi ha mandato questo sogno per farmi capire che Francesco sarà di grande aiuto alla Chiesa?"
Narratore: Il giorno dopo il sogno, il papa dopo aver parlato con tutti i cardinali, dà l’approvazione e la benedizione a Francesco ed ai suoi fratelli che in fondo non chiedono altro che osservare il Vangelo, vivendo in povertà e annunciando la parola di Dio.
SIMBOLO                  CORDINO SU CUI FARE I TRE NODI 

Catechesi
NARRATORE: (Rosanna) Chiara apparteneva alla nobile ed influente famiglia del Conte Favarone. Per realizzare il suo sogno scelse la domenica delle Palme, così indossò i vestiti più belli e di sera quando tutti andarono a dormire, fuggì di casa, si recò a Santa Maria Degli Angeli ed entrò dentro la chiesa dove trovò Francesco. 

(Chiara entra vestita con un abito importante)

Francesco: (Don) Buongiorno a te Chiara! La pace sia con te! Come stai?

 Chiara: (Francesca)Buongiorno a te Francesco! Io…Io…ho bisogno di parlarti! Io ho deciso “che voglio vivere come te”. 

Francesco: Chiara, ora ti parlo come un amico. In questi anni ho visto crescere con Te il tuo grande amore per il Signore. Io voglio che tu sia felice. Vuoi veramente abbandonare ogni cosa per essere felice di tutto?

Chiara: Francesco ho capito quanto fosse importante il dono della vita quando ho visto come tu avevi scelto di viverla. Tu hai voluto che la tua vita fosse un'eterna lode al Signore attraverso il servizio agli ultimi, facendoti povero tra i poveri.  Hai rinunciato a tutto ciò che avevi per essere felice dell'essenziale e riconoscere nella Provvidenza l'Amore di Dio che ti cammina accanto. Non voglio più ricche vesti, non voglio più abitare in una casa lussuosa, non voglio più avere lunghi capelli. Voglio essere felice.

Francesco: Da questo momento la tua vita si trasformerà in una continua lode a nostro Padre donando tutta te stessa a Lui. Chiara, sorella mia, (Francesco le taglia i capelli) i tuoi capelli siano il segno del tuo dono a Dio. (Chiara si toglie i vestiti preziosi restando con una tunica bianca e Francesco la veste con un saio e le copre la testa con un velo oscuro).

Chiara adesso sei felice! Adesso Appartieni al Signore! La bellezza che risplende in te è la bellezza che ama Dio.

SIMBOLO                  

Ore 19.00 docce

Ore 20.00 Cena Povera

Ore 21.30 Caccia Francescana
Ore 23.00 Ula ula

GIOVEDI’ 10 LUGLIO

Ore 07.30 Lupo salta su Ginnastica, lavaggio a volontà loro -  

Ore 08.30 Colazione , servizi

Ore 09.30 Lodi + comarii
Lucrezia: Comare Nencià

Nencià: Comare Lucrezia

Lucrezia: Comare Nencià bella giornata eh?

Lucrezia: Ma non avete sentito piangere prima?

Nencià: Guarda io non so niente perché sono sempre sola dentro casa …ma stamattina sono andata dal ciabattino e ho sentito che Favorino degli Scifi padre della giovane Chiara si disperava perché anche Agnese avrebbe sentito la voce di Dio che la chiamava!

Nencià: Dobbiamo stare all'erta comare Lucrezia…sembra che giri un seme di follia (se ne vanno).

Ore 10.00 SHREK: 
FIONA

(DONNA)Ho una cosa da dirti…

SHREK
Non devi dirmi niente di niente, principessa. Ho sentito abbastanza ieri sera. È ho capito abbastanza: come hai detto tu chi potrebbe amare una orrenda e rivoltante bestia!

FIONA

Credevo che per te non contasse…

SHREK
Si invece…… Ah ecco, giusto in tempo!

CIUCHINO 
Mi sono perso qualcosa?

Lord Farquad ARRIVA. Principessa Fiona… (FACENDO UN INCHINO). Bene, orco, ecco l’atto di proprietà della tua palude. Sgombrata, come da accordo. Prendilo e sparisci. Mia splendida creatura, chiedo la vostra mano… sarete la sposa perfetta per lo sposo perfetto?

FIONA

Lord Farquad, io accetto. Ma sposiamoci oggi, prima che cali il sole.

Lord Farquad Eccellente, farò iniziare subito i preparativi. Prima è meglio è. Andiamo, c’è tanto da fare. Il rinfresco, la torta, la banda, la lista degli ospiti….

FIONA 
Addio Shrek! (E se ne va con Lord Farquad).

CIUCHINO 
Ma cosa fai, Shrek? La lasci andare via? Ho parlato con lei ieri sera…

SHREK
Lo so! Vi ho sentiti! E visto che siete tanto amici perché non segui lei? Tu a casa mia non ci torni. Io vivo da solo. La mia palude, io, nessun altro! Hai capito? Nessuno! Soprattutto inutili, patetici, fastidiosi muli parlanti!........ Cosa vuoi ancora?

CIUCHINO 
Non ho ancora finito con te! Con te è sempre io io io! Adesso tocca a me! Perciò sta zitto e fa attenzione. Tu sei fetido con me, mi insulti sempre e non apprezzi niente di quello che faccio

SHREK 
Se ti tratto così male perché sei tornato?

CIUCHINO 
Perché gli amici fanno così, si perdonano l’un l’altro!

SHREK 
Hai ragione ciuchino. Io ti perdono…di avermi pugnalato alle spalle!

CIUCHINO 
Sei talmente ricoperto di strati, cipollino, di avere paura dei tuoi sentimenti. A Fiona tu piacevi…

SHREK
Ha detto che sono orrendo… una creatura rivoltante!! Vi ho sentiti mentre parlavate…

CIUCHINO
Non si stava riferendo a te… si riferiva a…a…qualcun altro.
SHREK
Non si stava riferendo a me? Allora di chi stava parlando?

CIUCHINO
Io non fiato…Tu non ti fidi di me!

SHREK
Mi dispiace…credo di essere solo un grosso e stupido orco…Puoi perdonarmi?

CIUCHINO
Gli amici servono a questo? Amici.
SHREK
Amici… 

NARRATORE- 

Così Ciuchino convinse Shrek a non abbandonare Fiona tra le braccia di Lord Farquaad. Ma le nozze ormai erano vicine, per fare in fretta a raggiungere il castello di Du Loc, Ciuchino chiamò in aiuto la draghessa che aveva conosciuto alla fortezza dove era stata imprigionata Fiona.
Mani abili “costruire lente di ingrandimento con filo di ferro”
Ore 11.00 Spostamento ad altra base

Ore 12.30 Pranzo 
Ore 14.30 Partenza per Gubbio

Catechesi
CATECHESI:IL LUPO DI GUBBIO.
Leone: Ecco, siamo arrivati. Quella laggiù è Gubbio.

(si sente un ululato)

Francesco: (Don) E questo deve essere il famoso Lupo!

Abitante di Gubbio: (Gaetano)È una bestia ferocissima che divora tutto il nostro bestiame. Ora sta cominciando ad aggredire anche gli uomini terrorizzando l'intera popolazione. Nessuno di noi ha più il coraggio di oltrepassare le mura. Ultimamente pare che il Lupo si sia spinto addirittura dentro la città. Non possiamo nemmeno uscire di casa.

Francesco: Fratello lupo cerca soltanto un po' d'affetto; la vita nei boschi quando si è soli, isolati da tutti perché giudicati cattivi non è piacevole per i lebbrosi, per i briganti e non deve esserlo neanche per fratello lupo.

(Si sente di nuovo un ululato. Tutti i frati tranne Francesco appaiono impauriti) 
Abitante di Gubbio: Davvero ci volete aiutare frate Francesco?

Francesco: Ci proverò (si sente un altro ululato)

(entra in scena il lupo)

Francesco: (tenta un timido approccio) Salute fratello lupo!

(I frati si mettono dietro Francesco). Mi hanno riferito che non ti sei comportato bene in questi ultimi tempi…Hai ucciso molte creature di Dio e tutti qui a Gubbio vogliono la tua morte, tutti ti sono nemici…

Io voglio porre pace tra te e gli abitanti di Gubbio di modo che Tu non li offenda più e loro ti perdonino tutte le offese precedenti. Voglio che un giorno tu frate lupo possa girare tranquillamente per le vie di Gubbio e farti voler bene da tutti gli abitanti che provvederanno ai tuoi bisogni. (il lupo mansueto si avvicina a Francesco e gli da la zampa!)

Che vi dicevo fratelli! Frate Lupo aveva solo bisogno di qualcuno che provvedesse alla sua fame e lo facesse sentire accolto e benvoluto nonostante il suo aspetto e la sua fama.   

SIMBOLO                  Mani che si tengono di diverso colore 
Ore 19.00 Rientro da Gubbio

Ore 19.30 Docce
Ore 2030 cena + postino + sestiglia virtuoso

Ore 21.30 Gioco serale
Ore 23.00 Ula ula
VENERDI’ 11 LUGLIO

Ore 07.30 Lupo salta su Ginnastica, lavaggio a volontà loro -  

Ore 08.30 Colazione, servizi

Ore 09.30 Lodi + comari 

Comare Nencià: Comare Lucrezia…

Comare Lucrezia: Comare Nencià… 

Comare Nencià: Comare Lucrezia avete saputo di Francesco?

Comare Lucrezia: Ma…ho sentito qualcosina di sfuggita…

Comare Nencià: Ma anche io ho sentito qualcosa ma non ne so molto. Sai com'è io sto sempre sola dentro casa…Avete saputo del miracolo di Gubbio? 
Comare Lucrezia: Tutta Assisi ne parla! E voi avete saputo di che cosa è successo dal Sultano?

Comare Nencià: Certo, anche il Papa conosce la storia di Francesco. 

Comare Lucrezia: Ma eravamo cieche, come abbiamo fatto a non capire che quel ragazzo avrebbe fatto grandi cose! Che onore per la nostra città!

FRANCESCO: Anch’io prima d’incontrare il Signore ero cieco... Nel senso che non avevo capito nulla della vita, non vedevo i Suoi doni, la Sua presenza che mi invitava a rinunciare a tutto.

Alla fine della vita ho sperimentato, invece, la vera cecità a causa di una grave malattia. Ma il Signore mi ha fatto vedere col cuore, facendomi “vedere” e lodare il suo creato con una poesia il Canto delle Creature (la recitiamo tutti insieme).

SIMBOLO                  Preghiera cantico delle creature

LANCIO fiesta: Un banditore annuncia che la sera ci sarà una festa con canti, balli, poesie e quant’altro tutto in maschera.

Ore 10.30 Partenza per Santa Maria degli Angeli

Ore 13.00 Pranzo e servizi
Ore 16.00 Catechesi
CATECHESI: Francesco riceve le stimmate.

NARRATORE: (Enza) Era l’alba del 14 settembre, festa dell’esaltazione della Croce e Francesco pregava con un palpito nuovo, come quando da giovane aspettava qualche grande cosa. Dopo quaranta giorni di meditazione ed estasi, durante i quali Francesco aveva innalzato il suo pensiero e la sua anima all’esaltazione di Dio, così pregò.

FRANCESCO: (Don) “O Signore mio Gesù Cristo, ti chiedo due grazie prima di morire: la prima è di sentire nella mia anima e nel mio corpo, quel dolore che tu sostenesti nell’ora della tua passione; la seconda

Di sentire nel mio cuore, quell’amore straordinario che ti ha dato la forza di sostenere volentieri una così grande passione per noi peccatori”.

NARRATORE: Francesco chiedeva di amare e di soffrire come il Signore, e dopo aver copiato in tutto Gesù Cristo, gli restava soltanto di provare la crocifissione. E lo desiderò così ardentemente che il Signore gli fece provare tutto il suo amore e tutto il suo dolore.

Francesco rientrò in sé, sentì le mani bagnate e un rivolo caldo scorrergli sul costato sinistro.

Guardò: era sangue. Dunque era stato esaudito! L’amore l’aveva trasformato nell’Amato, perché si diventa quello che si ama.  
SIMBOLO                  Cotone
Ore 16.30 Racconto cani rossi VV 123 – 163 (Francesca)  
Gioco inerente – un VVLL tirerà la coda il branco dovrà cercare di recuperare la coda ad attenderli i vecchi lupi che attaccheranno con tutto quello che hanno (schiuma, gel, acqua ecc…) 
Ore 17.00 Merenda

Ore 17.30 Giochi d’acqua

LANCIO: Ciuchino prende in giro Shrek per le sue abitudini un po’ sporche e lo invita a lavarsi. Shrek risponde che lui vorrebbe lavarsi ma nella fontana non c’è se solo ci fosse qualcuno che portasse dell’acqua alla fontana e lo chiede ai lupetti.
1) Portare l’acqua con dei cappelli raccogli (vassoio con bicchiere) acqua e versarli in bacinelle;

2) Ponte della morte: la sestiglia a due a due uno di fronte all’altro devono passare attraverso un corridoio formato dalle squadre avversarie che li bersaglieranno con pistole ad acqua; arrivati dall’altra parte devono prendere un foglio e portarlo indietro senza farlo bagnare.

3) Far camminare imbuto su un filo con spruzzo d’acqua o con fiato;

Ore 18.00 Docce

Ore 19.00 Mani abili – Preparazione Cena in ambientazione -
Ore 20.00 Attività preparata da CDA

Ore 20.30 SHREK: 
Il drago, Shrek e Ciuchino arrivano al castello, dove Lord Farquaad e Fiona si stanno sposando. 

ATTENZIONE FIONA È DONNA. 

Ciuchino
Allora, vuoi farla bene questa cosa? c’è una frase che devi aspettare. Quando il prete dirà parlate ora o tacete per sempre tu dirai Io mi oppongo!

Shrek

Non ho tempo per queste cose!

Vescovo
Popolo di Duloc, siamo qui riuniti oggi per essere testimoni dell’unione del nostro nuovo re...
Fiona

Non si può passare direttamente al Si? 

ARRIVANO DAVANTI AGLI SPOSI.

SHREK
(URLANDO)Io mi oppongo!!

Lord Farquad – E tu cosa vuoi ancora?

SHREK
Fiona…devo parlare con te…

FIONA

È un pochino tardi per farlo perciò se vuoi scusarmi…

SHREK
Ma non puoi sposare lui!!

FIONA

Perché no?

SHREK
Perché…perché…perché ti vuole sposare solo per diventare re!

Lord Farquad    Oltraggioso!! Non ascoltarlo…

SHREK
Lui non è il tuo vero amore!

FIONA

E tu che cosa ne sai del vero amore?

SHREK
Io…ehm...insomma…

Lord Farquad Questa è esilarante…hi hi hi hi hi…l’orco si è innamorato della principessa…ah ah ah ah!!! un solo bacio e vivremo sempre felici e contenti.

FIONA

Shrek, è vero? Di notte in un modo, di giorno in un altro… volevo mostrartelo prima….

SHREK           Beh, questo spiega tante cose.

Lord Farquad Guardie, prendeteli. Il matrimonio è valido, e questo fa di me un re! E riguardo a te, moglie mia, ti farò rinchiudere di nuovo in quella torre, per il resto dei tuoi giorni!

CIUCHINO
Serve una mano? Eccomi qua! Ho un drago qui, e non ho paura di usarlo. Sono un ciuco sull’orlo di una crisi di nervi.

SHREK
Fiona, io ti amo.

FIONA

Davvero?

SHREK
Davvero davvero.

FIONA

Ti amo anch’io.

SHREK
Fiona, Fiona, stai bene?

FIONA

(Indossa la maschera). Ecco… si…Ma non capisco, dovrei essere bellissima…

SHREK
Ma tu sei bellissima!

CIUCHINO
Lo aspettavo da tanto questo lieto fine!

Le guardie e Lord FARQUAAD scappano. Shrek abbraccia Fiona e finisce qui la storia.
Ore 21.00 Fiesta/Cena a Tema in ambientazione SHREK:

       Premiazione - 

Ore 24.00 Ula ula
SABATO 12 LUGLIO

Ore 07.30 Lupo salta su Ginnastica, lavaggio a volontà loro -  

Ore 08.30 Colazione, servizi

Ore 09.30 Lodi

Ore 10.00 Verifica “Consiglio della Rupe”

Ore 12.00 Pranzo

Ore 13.00 Servizi e sistemazione

Ore 16.00 Partenza per Casa

DOMENICA 13 LUGLIO

Ore 09.30 Arrivo in piazza a Paceco 
Ore 10.00 Chiusura campo, Gridi di sestiglia - grande urlo Arrivo
Arrivederci per San Francesco
